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Borgo dei Cappuccini 

Nel vecchio 
firmato Lorena 
un'impronta 
della città moderna 

r 

Piatta Mattini. 
fin* dell'800 

Borse dal 
Cappuccini 

Se camminando. lungo un 
marciapiede,-col tempo buo­
no,' ci si imbatte in un grup­
po affiatato di uomini, don­
ne, pensionati che . abitual­
mente con la loro sedia di 
paglia si ritrovano fuori' della 
porta- di x a s a e - partano .«per 
ore guardando chi passa:' 11 
c'è - un centro storico", un 
sobborgo centenario, un tas­
sello di storia della città. * 

Si dice che questo, appun­
to, sia il mezzo7più economi­
co e sicuro per riconoscere 
Un rione antico e popolare. 
Lungo U muretto che guarda 
lo specchio d'acqua compreso 

tra il Cantiere Navale e 11 
Porto • Medico, all'inizio di 
Borgo Cappuccini, c'è • una 
postazione fissa, un - gruppo 
di frequentatori abituali che 
si ritrova tutti i giorni e che 
si infoltisce e si anima nel 
periodo estivo, quando le "ga­
re • ̂ emiere," riaccendono 'di­
spute rionali. * 
- Insieme a questa «testimo­
nianza»," né esiste un'altra, 
considerata forse più atten­
dibile dagli urbanisti, che 
aiuta a leggere l'età del quar­
tiere: la localizzazione delle 
funzioni, in particolare dei 
negozi. 
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Come in via Garibaldi, an­
che in Borgo Cappuccini si 
presenta ' quel fenomeno di 
concentrazione delle attività 
commerciali, caratteristico 
degli antichi assi di espan­
sione del nucleo urbano. Per 
secoli .-1 nuovi negosi" Hanno 
teso a concentrarsVneile'zorie 
che già presentavano "un'este­
sa rete di punti di vendita, e 
che quindi - garantivano un 
frequente « passaggio » di po­
tenziali clienti. > 

La tendenza alla conserva­
zione delle funzioni fa si che 
il numero dei negozi aumen­
ti col passare del tempo e 
sia proporzionale all'età del 
quartiere. 

Borgo Cappuccini, « Borgo » 
e basta per gli affezionati, di 
negozi e di anni, ne conta 
parecchi. 

. Gli ampliamenti 
del 1700 

Alla metà del secolo XVI1L 
Livorno, con 1 suoi 31.000 abi­
tanti è la seconda città to­
scana e la dodicesima in Ita­
lia. dopo Napoli. Palermo, 
Venezia. Milano, Roma. Tori­
no, Genova, Firenze, Bologna, 
Catania e Messina. 

Al governo della Toscana 
sono di turno 1 Lorena, che 
dedicano una particolare at­
tenzione alla politica marina­
ra e danno l'avvio al moder­
no sviluppo edilizio.' ~ 
" Carlo' Gindri, - governatóre 

di Livorno'dar *46 al '67. af­
fronta- dùe~ problemi - impor­
tanti, ' quello della malaria, 
gravissimo fin dalle origini 
delia città, per il quale viene 
promossa la bonifica delle 
paludi JI nord-est dell'abitato, 
e quello dell'ampliamento. <-
• n sistema bastionato che 
delimita la città non consente 
modifiche. -Gli angoli (ba­
stioni) e le rientranze (orec­
chioni) • rispondono alla ne­
cessità di tenere sotto tiro 
tutta la fascia esterna adia­
cente, per mezzo dei cannoni. 

Àgli svantaggi del sistema 
di difesa vincolato e inelasti­
co. il governatore pone rime­
dio concedendo una serie di 
facilitazioni per la costruzio­
ne di un sobborgo che viene 
ubicato presso la chiesa di S. 
Jacopo. I due «motupropri» 
del 1761 e del 1798 decretano 
la nascita di un sobborgo che 
dovrà favorire l'espandersi 
del commercio e dovrà ospi­
tare case di pescatori «ma-
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gazzini per legnami ed altri 
attrezzi adatti alla marina». 
• Agli abitanti vengono con­
cessi tutti i privilegi degli a-
bitanti di Livorno ed in più 
le esenzioni dalle decine, la 
«immediata naturalizzazione 
toscana per marinai e pèsca-
tori che vi si stabilissero e 
per chi costruisse per sé una 
casa di almeno 1400 lire di 
stima ». -.. Z~~- i ^ *•&-• V-'-ìj . 
- Il secondo «motuproprio» 
moltiplica le concessioni: si 
garantisce, a ~ chi vuol - co­
struire, « il sito gratis ». e si 
esonera dal pagamento delle 
gabelle d'uscita per le derra­
te acquistate in città e desti­
nate all'uso familiare. .La 
scelta del luogo viene favori­
ta dalla presenza di un picco­
lo approdo naturale, ! suffi­
cientemente ' distante dalla 
fascia delle servitù militari 
intorno alla città: dalla vici­
nanza di un'antichissima 
chiesa-, dal lazzaretto (luogo 
di quarantena per le navi 
portatrici di contagi, o so­
spette tali) edificato nel 1648; 
e, pare, da un piccolo borgo 
edificato da Ferdinando I per 
i Greci Uniti. -

In realtà, nonostante 1 
buoni propositi, la costruzio­
ne del sobborgo non ottiene 
molto successo e nel 1760 gli 
abitanti delle case fatte edifi­
care dal governo sono solo 64 
e per lo più tessitori di vel­
luta 

La città e esce * 
dal Pentagono 
del Buontalenti 
Nei lustri successivi l'atti­

vità educatrice si fa più in­
tensa anche dentro i bastioni. 
Con sfrenata libertà «qua­
lunque possessore di case in 
Livorno procede a edificare 
sopra le medesime, e rialzar­
si senza prima assicurarsi 
del buono stato dei fonda­
menti a. La popolazione au­
menta, larea delimitata dal 
bastioni è satura e non offre 
più spazi lìberi per costruirvi 
nuove abitazioni. 

Il 15 dicembre, Leopoldo II. 
convinto della «necessità di 
accrescere le abitazioni in vi­
cinanza della città», a se­
guito delle « frequenti istanze 
che vengono fatte per otte­
nere la licenza di fabbricare 
nei contomi di Livorno an­
che dentro Io spazio circo­
scritto dalle guglie e dentro 
il quale è presentemente proi­
bito d'alzare edifizL come 
pregiudiziale alle buone re­
gole di fortificazione», deci­
de di abolire il divieto • di 
edificare fra la citta e la 
« linea formata dalle guglie » 
che, segnata dalla «via delle 
Spianate ». contorna la città. 

Le ragioni dello sviluppo 
civile annullano le preoccu­
pazioni militari. 

Con l'abolizione delle ser­
vita militari, la costruzione 
fuori dei bastioni acquista un 
notevole sviluppo e si con­
centra intorno alle due porte 
principali della città: porta 
dei Cappuccini (perchè guar­
da 11 convento dei Cappucci­
ni) a sud e «porta a Pisa» 
a levante. 

Con la nascita del nuovi 
sobborghi la città si espande 
lungo le strade che ùaììe due 
porte si diramano radialmen­
te. Bla manca qualsiasi pla­
no. ed alle due uscite prendo­
no corpo addensamenti disor­

dinati, destinati ad una de­
gradazione abbastanza velo­
ce. Chi può permetterselo 
continua ad abitare all'inter­
no dei bastioni dove vige un 
regime giuridico ed economi­
co più favorevole, dove sono 
concentrati tutti' i servizi per* 
là vita civile e dove si tro­
vano i magazzini. • 
- Nel periodo della rivoluzio­
ne francese e dell'impero na­
poleonico si alternano per Li­
vorno periodi di sfrenata at­
tività e di ricchezza eccezio­
nale a periodi di crisi e di 
abbandono. Circa 50.000 sono 
gli abitanti che si contano 
nel 1815. L'espansione prose­
gue nei sobborghi dei Cap­
puccini e di ' Porta ' a Pisa 
(lungo via Garibaldi) e co­
minciano a formarsi dei veri 
isolati compatti che riempio­
no Io spazio tra le due ra­
diali. 

Deve forse collegarsi " ad 
Adam Smith, ovvero alle sue 
proposte che consigliano il ri­
sanamento delle finanze pub­
bliche attraverso la vendita 
dei beni demaniali, l'incanto 
degli «spalti» (il basso ter­
rapieno estemo al fossato e 
ai bastioni) da Porta a Pisa 
a Porta Cappuccini, notificata 
nel 1802. n bando di vendita 
impone agli acquirenti di co­
struire a proprie spese fogne 
e marciapiedi. • - -

Probabilmente, rispetto al­
le abitudini del tempo, gli 
obblighi Imposti sono consi­
derati onerosi e solo i lotti 
più prossimi alle due porte 
vengono acquistati. 

L'area delle forti flcaaloni e 
delle aone di rispetto si va 
cosi erodendo inesorabilmen­
te per acomparire nel 1828 
con la vendita di una fascia 
consistente di terreno ancora 
di proprietà statale e comu­
nale, rimasta estranea allo 
sviluppo dei sobborghi perchè 
distante dalle porte e diffi­
cilmente accessibile. 

Il progetto di Cambray-Di-
gny costituisce la prima im­
portante esperienza- -toscana 
di ampliamento di una città 
(a parte il limitato interven­
to precedente nel quartiere 
San Marco a Livorno e la 
prosecuzione di via Larga a 
Firenze nello stesso 1828). n 
piano prevede l'apertura di 
'ima nuova porta preaeo gli 
«spaRt» del Casone • un 
ponte gettato sulle acque del 
fosso reale che dovrà comu­
nicare con una nuova gran­
de piazza (ora piazza Ca­
vour). Gli isolati sono deli­
mitati preventivamente e non 
affidati all'arbitrio dei priva­
ti e viene delineata una re­
golare rete' di strade presso­
ché simmetrica rispetto al­
l'asse costituiti dal «Cardo» 
nord-sud - (ora via Ricasoll). 

n nuovo quartiere sarà de­
stinato alla classe possiden­
te. desiderosa di imitare i 
magnati che da tempo si so­
no costruiti le loro ville ap­
punto a sud della città, 

Dopo avtr occupato a mac­
chia d'olio le aree Ubere In­
torno ai sobborghi, i nuovi 
quartieri si sono estesi lungo 
l'asse nord-sud che ancora 
oggi costituisce il prlncimie 
asse di espansione della citta. 

I sobborghi, ormai, fanno 
parte a pieno titolo del een­
tro cittadina 
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